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I NUMERI

Con 12 mila contratti di lavo-
ro sottoscritti e un fatturato di
100 milioni di euro, l’agenzia
per il lavoro padovana Euroin-
terim ha presentato il suo pri-
mo bilancio sociale, proprio in
concomitanza con il ventenna-
le dalla sua nascita. Il 2017 è sta-
to un buon anno per l’agenzia,
che ha registrato una crescita
del 34% rispetto a quello prece-
dente, con 1.500aziende servite
e oltre 10 mila ore di formazio-
ne. Diversi gli ambiti sui quali
Eurointerim ha concentrato la
propria attenzione nel campo
del sociale. A partire dalle pari
opportunità: l’agenzia da sem-
pre dedica molto spazio alle
donne, che rappresentano
l’80,17% dei lavoratori diretti,
presenti nella sede nazionale e
nelle filiali. Per ciò che riguar-
da i giovani, rivestono una posi-

zione di assoluto rilievo. Quelli
fino ai 35 anni costituiscono il
42,15% dei lavoratori diretti,
percentuale che sale a 55,1 nel
caso dei lavoratori sommini-
strati.

IL PROGETTO CON LE SCUOLE
L’agenzia punta molto

sull’alternanza scuola-lavoro:
nel 2016 è stata la prima ad or-
ganizzare sul territorio un con-
vegno dedicato a questi conte-
nuti. Ha ospitato, nella sede na-
zionale e nelle filiali, oltre 500

studenti nell’ultimo triennio.
Per Luigi Sposato, presidente
di Eurointerim Spa, il lavoro
“somministrato” è in crescita, e
costituisce una garanzia di tute-
la per i lavoratori: «Attraverso
la somministrazione, il lavora-
tore ha un contratto che coniu-
ga la sicurezza di un rapporto
di lavoro subordinato con la
massima flessibilità di utilizzo
– dichiara Sposato a margine
della presentazione del bilan-
cio sociale -. Il nostro obiettivo
per il futuro è quello di conti-
nuare ad essere punto di riferi-
mento nell’incontro tra doman-
da eofferta di lavoro».Nel 2017,
le intermediazioni condotte da
Eurointerim hanno portato al-
la stipula di 8.000 contratti, il
10% dei quali a tempo indeter-
minato, il 30% dei quali avviati
per lavoratori non comunitari,
e un 36% avviati per persone di
età compresa tra i 36 e i 49 an-
ni. In tutto sono stati 300mila i
candidati che si sono presenta-
ti all’agenzia per il lavoro, per
un totale di 40 mila aziende, e
unamedia di 10 colloqui al gior-
no.

EvaFranceschini

IL CASO

PADOVA Salvi i posti di lavoro,
garantite le consegne di auto e
moto pagati in anticipo e mai
consegnati. Dopo le nuvole ne-
re che si erano addensate su
Motorsport, la concessionaria
Bmw finita in concordato a
causa di un buco milionario
che aveva coinvolto i dipen-
denti delle filiali diMestre, Le-
gnaro, Villorba e Belluno e i ri-
spettivi clienti, i curatori falli-
mentari ora vedono sereno.
«Abbiamo ricevuto due offer-
te irrevocabili d’acquisto -
spiega il curatore Roberto Fi-
cotto - La prima riguarda i ra-
mi d’azienda di Mestre e Le-
gnaro, la seconda quelli di Tre-
viso eBelluno».
In sostanza si sono fatti

avanti due imprenditori pron-
ti a rilevare le attività, una vol-
ta concluso l’iter che prevede
la “procedura competitiva”,
ovvero un’asta pubblica sulla
base delle offerte pervenute al-
la curatela. Una volta conclu-
so questo passaggio, si proce-
derà alla cessione dell’intero
complesso ai due acquirenti.
«E sarà garantita la prosecu-
zione di tutti i rapporti di lavo-
ro», sottolinea Ficotto, coadiu-
vato in queste settimane dai le-
gali Alessandro Simionato,
MatteoDi Pede e SandroGran-
dese per la parte giuslavoristi-
ca. Ma saranno assicurati an-
che i diritti dei clienti che da
mesi attendono la consegna
dei veicoli ordinati a Motor-
sport, grazie a una transazio-
ne conclusa con Bmw Group.
Un passaggio, questo, partico-
larmente oneroso per la casa
madre chehaaccettatodi farsi
carico della situazione pur
senza essere direttamente
coinvolta nelle difficoltà eco-
nomiche che avevano colpito
l’azienda diMestre, per la qua-
le si eraparlatodi un “buco” di
decine di milioni di euro. «Sin

dall’inizio della crisi - dichiara
Sergio Solero, presidente e am-
ministratore delegato di Bmw
Italia - avevamo come obietti-
vo quello di tutelare i collabo-
ratori della concessionaria e i
nostri clienti».
Per la consegna, assicura il

curatore, i tempi saranno rapi-
di, pur nel rispetto delle proce-
dure di legge previste. Ma i
clienti «avranno i mezzi che
avevano ordinato alle stesse
condizioni pattuite conMotor-
sport», sottolineaFicotto.
Certo, la vicenda non si può

dire ancora conclusa: una vol-
ta cedute le attività agli acqui-
renti, il curatore sarà alle pre-
se con la vendita degli immobi-
li e degli altri beni aziendali
con i quali si procederà a sal-
dare, almeno in parte, i credi-
tori. Ovvero gli stessi dipen-
denti che avanzano stipendi
arretrati e alcuni fornitori del-
la concessionaria. Ma rispetto
ad alcune settimane fa, quan-
do il “crac” era stato concla-
mato e i clienti temevano di
non rivedere più i veicoli che
avevano pagato in anticipo, lo
scenario appare radicalmente
mutato.

AlbertoFrancesconi

I voucherper la
digitalizzazionedellepiccolee
medie imprese fanno
arrabbiaregli imprenditori
delNord Italiae inparticolare
quelli delVeneto, che, come
evidenziaFabbricaPadova,
centrostudidiConfapi, si sono
vistiassegnaremenodiun
quintodelle risorsestanziate
per laCampaniaecircaun
terzodiquelle finite inPuglia.
Sono14,6 imilionidieuro
destinatiagli imprenditori
dellaRegionecontro, ad
esempio, i 20,6 cheandranno
inAbruzzo, i 23,8per i colleghi
calabresi, i 37,9perquelli
sicilianie, appunto, i 40,5
indirizzatiallaPuglia.Con la
Campaniaa fare lavocegrossa
eportarsia casa77,5milionidi

euro. «Intendiamoci, la
questionemeridionaleè
prioritariaper l’Italia.Ma
proprioperquestomotivo il
rilanciodelle impresedel
nostroMezzogiornodeve
passareattraversomisure
strutturali che favoriscano il
sistemaproduttivoe
l’occupazione inmodostabile
eduraturo -osservaDavide
D’Onofrio,direttoredi
ConfapiPadova,Associazione
dellepiccoleemedie industrie
del territorio - L’ideadipoter
percepireuncontributodel
50%suunimportomassimodi
20milaeuropermoltipiccoli
imprenditoripotevavalere
comeunottimo incentivo.Con
che faccia sipuòdire loroche,
sarannopresi ingiro?». (N.M.)

`L’agenzia padovana
registra dati positivi
e punta sugli studenti

Sicurezza
sul lavoro:
via al tavolo
provinciale

L’INCONTRO

PADOVA L’obiettivo è stato rag-
giunto: la Prefettura aprirà un
tavolo provinciale sulla sicurez-
za nei posti di lavoro che avrà
tra i suoi compiti principali quel-
lo di vigilare sugli appalti e crea-
re un protocollo sulla gestione
degli stessi appalti. L’annuncio è
arrivato poco dopo le 18.30 di ie-
ri pomeriggio, quando Loris
Scarpa, segretario della Fiom
Cgil di Padova, ha preso la paro-
la in piazza Antenore e spiegato
al centinaio di metalmeccanici
che dalle quattro affollavano la
piazza di fronte a palazzo Santo
Stefano (sede di Prefettura e Pro-
vincia) il nucleo dell’incontro
avuto con il prefetto Renato
Franceschelli, assieme a Grego-
rioLoreggiadi FimCisl Padova e
Rovigo e Filippo Pulga, vicese-
gretario di Uilm Padova e Rovi-
go. «Il prefetto ha voluto sapere
tutto e in maniera approfondita
e si è preso l’impegno di convo-
care al tavolo provinciale per la
sicurezza sui posto di lavoro la
Confindustria (ora Assindustria
VenetoCentro Imprenditori Pa-
dova e Treviso, ndr), l’Inail,
l’Inps con i rispettivi ispettori e
lo Spisal – ha annunciato Scarpa
– per dare un risposta concreta
al temadella sicurezza.Risposta

che deve arrivare anche e soprat-
tutto dai datori di lavoro, che
nonpensopossano sottrarsi alla
convocazione del prefetto, che a
loro chiederà investimenti e for-
mazione sul lato della sicurezza
nelle fabbriche. Tra i temi che
abbiamo affrontato, anche la
concessione degli appalti e tutto
il mondo che ci ruota attorno.
Da oggi (ieri, ndr) è partita an-
che la proposta di stilare un pro-
tocollo sulla gestione degli ap-
palti. Nessuna lotta e nessuno
sciopero è stato inutile e questo
interesse del prefetto è qui a di-
mostrarcelo».

LA TRAGEDIA
A muovere il mondo dei me-

talmeccanici, da sempre alla ri-
cerca di unamaggiore sicurezza
sul posto di lavoro, è stato l’inci-
dente che il 13 maggio scorso,
unadomenicamattina, haavuto
come teatro lo stabilimento di ri-
viera Francia delle Acciaierie
Venete dove una siviera con
all’internonovanta tonnellate di
acciaio fuso è caduta a terra
dall’altezza di quattro metri per
via della rottura di un perno che
era stato sostituito un anno pri-
ma e revisionato poco prima di
Pasqua. Gli schizzi e la bolla di
calore causati dalla caduta della
siviera avevano investito quat-
tro operai che si trovavano a la-
vorare nel raggio di quindicime-
tri. Un incidente costato la vita
all’operaiomoldavo Sergiu Todi-
ta, morto dopo ventiquattro
giorni di agonia, mentre altri
due lavoratori – Marian Bratu e
DavidDiNatale – sono ancora ri-
coverati ai Centri Grandi ustioni
degli ospedali di Padova e Vero-
na con ustioni che ricoprono il
90e il 70per centodel corpo.

NicolaMunaro
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Voucher, la protesta di Confapi

Gli imprenditori SI ERA PARLATO
DI UN BUCO DA DECINE
DI MILIONI DI EURO:
DUE IMPRENDITORI
PRONTI AD INTERVENIRE
PER RILEVARE L’ATTIVITÁ

CRISI Salvi i posti di lavoro

`L’azienda mestrina,
con sede a Legnaro,
era in crisi profonda

PRESIDENTE Luigi Sposato guida
la società Eurointerim Spa

SARÁ DEFINITO
UN PROTOCOLLO
PER GLI APPALTI,
SCARPA (CGIL):
«ATTENDIAMO RISPOSTE
ANCHE DALLE AZIENDE»

Motorsport, salvi
posti e clienti:
si muove Bmw

Eurointerim presenta il bilancio:
1.500 aziende servite, crescita del 35%

Padova

`Ieri manifestazione dei metalmeccanici,
poi l’atteso vertice tra prefetto e sindacati

PRESIDIO Ieri i sindacati hanno incontrato il prefetto, intanto i
lavoratori hanno manifestato davanti a Palazzo Santo Stefano


